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PREMESSA E OBIETTIVI 

IES Italiana S.p.A. (nel seguito IES) intende procedere alla dismissione dell’attività di 

lavorazione di oli minerali e, dunque, degli impianti di raffinazione del complesso 

produttivo di Mantova e proseguire l’attività già esistente ed autorizzata di deposito 

(ricezione, stoccaggio e distribuzione) dei prodotti petroliferi. 

A seguito dell’invio del progetto di riutilizzo delle aree interessate dalla dismissione degli 

impianti di raffinazione e continuazione dell’attività di deposito ex art.57 del D.L. 9 

febbraio 2012, n.5, convertito col la Legge 4 aprile 2012, n° 35, presentato in data 

4/4/2014 con comunicazione Prot.4872, sono pervenute osservazioni e richieste di 

integrazione da parte degli enti di controllo e in sede di Conferenza dei Servizi in data 

29/5/2014.  

I documenti di riferimento sono di seguito elencati: 

 Verbale della Conferenza dei Servizi del 29/5/2014 trasmesso dal Ministero 

dello Sviluppo Economico con comunicazione Prot. 0010665 del 30/5/2014; 

 Parere del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

inviato al Ministero dello Sviluppo Economico con comunicazione U prot. DVA-

2014-0016575 del 28/5/2014; 

 Nota dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Prot. 60121 RC del 27/5/2014; 

 Nota di ARPA Lombardia Prot. 24700 del 28/5/2014; 

 Nota del Comune di Mantova Prot. 0020190 del 23/5/2014. 

Il presente documento, redatto da URS Italia S.p.A. su richiesta di IES Italiana S.p.A., 

presenta l’analisi dettagliata di quanto contenuto nel Verbale della CdS e negli allegati in 

esso richiamati e riporta le integrazioni ed i chiarimenti in merito alle 

prescrizioni/osservazioni riportate nello stesso. 

L’elaborato è strutturato in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad uno dei documenti di 

riferimento; in corsivo sono riportate alla lettera le prescrizioni/osservazioni e di seguito, 

per ciascuna di esse, il chiarimento / integrazione. 

 



 

RAFFINERIA IES DI MANTOVA 

INTEGRAZIONI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE IN  

DEPOSITO DI OLI MINERALI 

IES ITALIANA ENERGIA E SERVIZI S.p.A. 

 

IES_Integrazioni_progetto di trasformazione.docx 

Settembre 2014 

Job # 46324-150 

2 

 
 

1. VERBALE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 29/5/2014 

TRASMESSO DAL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO CON 

COMUNICAZIONE PROT. 0010665 DEL 30/5/2014 

I punti di seguito elencati sono stati portati in evidenza dal Rappresentante per il 

procedimento della Regione Lombardia, ing. Salvatore Rapisarda. 

Osservazione 1 – Cronoprogramma della dismissione 

“Si richiede un cronoprogramma più dettagliato che specifichi per ciascun 

serbatoio/impianto le diverse fasi di lavoro previste. In particolare dovranno essere 

integrati i seguenti aspetti: 

- progetto di dismissione dettagliato comprensivo di un cronoprogramma che 

specifichi per ciascun serbatoio/impianto le diverse fasi di lavoro previste.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

IES Italiana si impegna a fornire il cronoprogramma di dettaglio delle attività di 

smontaggio/demolizione degli impianti e delle strutture fuori terra con tre mesi di 

anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni, attualmente previsto per l’ultimo trimestre 

del 2015. 

Osservazione 2 – Progetto di reindustrializzazione 

“Si richiede un progetto di reindustrializzazione, successivo al piano di riutilizzo, in 

assenza del quale dovranno essere attuate le previsioni di legge di cui all'art. 242 del 

D.lgs. 152/06.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

Si riporta di seguito il testo dell’articolo 36 comma 1 del Decreto Legge 7 agosto 

2012, n. 134 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 

2012, n. 83, recante Misure urgenti per la crescita del Paese “ pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 187 dell'11 agosto 2012. 

“Art. 36. Semplificazioni di adempimenti per il settore petrolifero 

1. Il comma 9 dell'articolo 57, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 

modificazioni nella legge 4 aprile 2012, n. 35, è sostituito dal seguente: «9. Nel caso 

di attività di reindustrializzazione dei siti contaminati, anche di interesse nazionale, 

nonché nel caso di chiusura di impianti di raffinazione e loro trasformazione in 

depositi, i sistemi di sicurezza operativa già in atto possono continuare a essere 

eserciti senza necessità di procedere contestualmente alla bonifica, previa 

autorizzazione del progetto di riutilizzo delle aree interessate, attestante la non 

compromissione di eventuali successivi interventi di bonifica, ai sensi dell’articolo 

242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni»” 

Trattandosi per il caso in esame di un progetto di chiusura di impianti di raffinazione 

e loro trasformazione in deposito si ritiene, come già peraltro espresso dal Ministero 
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dello Sviluppo Economico in sede di Conferenza dei Servizi, che vi sia la 

sussistenza delle condizioni per l'applicabilità dell'art.36 della Legge 7 agosto 2012, 

n°134, indipendentemente dalla presentazione di un piano di reindustrializzazione a 

valle del piano di riutilizzo previsto. 

Osservazione 3 – Progetto futuro deposito 

“Si richiede un progetto relativamente al futuro assetto del deposito, indicando 

l'adeguamento del parco serbatoi, le misure di sicurezza adottate sia durante la fase 

di configurazione provvisoria (fase 1) e la configurazione definitiva (fase 2) 

comprensivo di un cronoprogramma dettagliato degli interventi.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

I trasferimenti di prodotti all’interno del futuro Polo Logistico durante la Fase 1, sono 

di seguito elencati: 

- trasferimento da ingresso oleodotto a serbatoi madre benzina; 

- trasferimento da ingresso oleodotto a serbatoi madre gasolio; 

- collegamento linee di trasferimento gasolio/benzina verso i serbatoi 

madre, al serbatoio di slop n°101; 

- trasferimento da serbatoi madre gasolio a serbatoi di carico gasolio; 

- trasferimento da serbatoi madre benzina a serbatoi di carico benzina; 

- trasferimento dal serbatoio n°15 (VRU) ai serbatoi di carico di benzina; 

- trasferimento prodotto da serbatoio n°101 (SLOP) verso tutti i serbatoi di 

carico di gasolio; 

Gli schemi concettuali seguenti raffigurano lo stoccaggio ed i trasferimenti all’interno 

del Deposito nella configurazione provvisoria e definitiva (rispettivamente Fase 1 e 

Fase 2). 
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Figura 1: Schema concettuale della configurazione provvisoria del Deposito 

(Fase 1)

 

Figura 2:Schema concettuale della configurazione definitiva del Deposito (Fase 2) 

(le modifiche rispetto alla Fase 1 sono tratteggiate in rosso)  

Il trasferimento dei prodotti finiti tra i serbatoi madre ed i serbatoi di carico saranno 

realizzati tramite utilizzo di pompe di trasferimento già esistenti in Raffineria. Sarà 

privilegiato l’utilizzo di apparecchiature che non necessitano di rilocazione. 
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Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 9/8/2000 il proponente ha presentato la Dichiarazione di 

Non Aggravio di Rischio relativamente al progetto di trasformazione della raffineria in 

deposito in data 25/3/2014 con comunicazione Protocollo 4499. 

La relazione tecnica di supporto, elaborata dalla società ICARO S.r.l., descrive gli 

scenari incidentali individuati per il Deposito che consistono principalmente in: 

- incendi di pozze di idrocarburi (pool fire),  

- e/o inneschi di nubi infiammabili (flash fire, UVCE); 

- Tank fire; 

- Trench fire. 

Le precauzioni applicate per la prevenzione e comunque minimizzazione degli effetti 

degli scenari incidentali sono di natura progettuale e operativa. 

Le precauzioni progettuali e costruttive, cosi come descritte nella relazione 

summenzionata di cui si riportano estratti rielaborati per una più veloce fruibilità, 

hanno riguardato: 

 Impianti elettrici, sistemi di strumentazione di controllo e impianti di 

protezione contro le scariche elettrostatiche e atmosferiche: 

Progettazione secondo le norme CEI 11-8 dell’impianto di messa a terra e presenza 

ove necessario di motori elettrici di tipo antideflagrante e di apparecchiature 

progettate e realizzate in accordo ai requisiti richiesti dalla direttiva ATEX 94/9/CE e 

99/92/CE. La strumentazione di controllo (regolazione, allarme e segnalazione) è del 

tipo DCS (Distributed Control System) a microprocessore. I sistemi di allarme 

presenti sono di tipo audiovisivo (a logica elettronica). Le alimentazioni elettriche per 

i sistemi di controllo, di allarme e di sicurezza sono del tipo privilegiato, restano cioè 

attivati anche per mancanza di energia elettrica, essendo alimentati da un sistema di 

batterie che rimane sempre sotto carica continua. 

 Sistemi di scarico di pressione per i recipienti di processo, serbatoi e 

tubazioni  

Nella configurazione a deposito non vengono effettuate operazioni che richiedano lo 

scarico della pressione. Lo sfiato dei serbatoi a tetto fisso è effettuato mediante 

appositi dispositivi posti sul tetto dei serbatoi. 

 Scarichi funzionali di prodotti tossici e/o infiammabili 

Nei Parchi di Stoccaggio Atmosferico non vi sono scarichi di dispositivi di sicurezza 

da convogliare. I vapori di benzina prodotti durante il carico delle autocisterne 

vengono recuperati nell’unità di Recupero Vapori (VRU), collegato al Ponte di carico 

autocisterne. Prima dell’esercizio dei serbatoi di GPL, la società presenterà al 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ed al CTR Lombardia, mediante 

Dichiarazione di Non Aggravio, l’aggiornamento dell’analisi di rischio ad includere 



 

RAFFINERIA IES DI MANTOVA 

INTEGRAZIONI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE IN  

DEPOSITO DI OLI MINERALI 

IES ITALIANA ENERGIA E SERVIZI S.p.A. 

 

IES_Integrazioni_progetto di trasformazione.docx 

Settembre 2014 

Job # 46324-150 

6 

 
 

l’evento di apertura delle valvole di sicurezza a protezione dei serbatoi tumulati (si 

veda Allegato 1). 

 Controllo delle valvole di sicurezza e dei sistemi di blocco con l’Impianto in 

marcia  

Periodicamente viene eseguito il controllo dei dispositivi di sicurezza e di blocco 

presenti nel Deposito Oli Minerali. 

 Norme e criteri di progettazione per recipienti, pompe, serbatoi, tubazioni, Si 

riportano le norme di riferimento seguite nella progettazione, costruzione, 

ispezione delle principali 

Si riportano le norme di riferimento seguite nella progettazione, costruzione, 

ispezione delle principali apparecchiature presenti nel Deposito Oli Minerali. 

Pompe di processo 

Dimensionamento, costruzione, collaudo in conformità ai criteri di progettazione 

vigenti ed eventualmente specifici dei fornitori, oltre che in base alle Norme API 

standard 610 (pompe centrifughe). 

Serbatoi atmosferici di stoccaggio 

Dimensionamento, costruzione, collaudo secondo le norme API standard RP 650 

relative ai serbatoi saldati in acciaio per stoccaggio di idrocarburi e prodotti liquidi in 

accordo al DM 31/07/1934. 

Serbatoi di stoccaggio GPL 

I serbatoi di GPL sono adeguati ai disposti del DM 13.10.94 n. 142, progettati, 

costruiti e controllati nel rispetto della normativa vigente in merito agli apparecchi in 

pressione. 

Le tubazioni sono progettate ed installate nel rispetto delle norme di buona tecnica 

seguendo la filosofia di progetto dei recipienti, secondo le norme UNI ed ANSI B 31. 

Sia i serbatoi che le tubazioni contenenti GPL sono stati sottoposti in fase di 

costruzione a controlli non distruttivi, quali ad esempio radiografie e liquidi penetranti 

per le giunzioni saldate. 

Piping 

La progettazione, installazione e collaudo delle tubazioni sono eseguiti in conformità 

alle classi tubazioni relative a singoli impianti o gruppi di impianti, servizi generali, 

linee di travaso e spedizione prodotti. 

Le classi tubazioni sono scelte dal progettista sulla base del fluido da elaborare ed in 

accordo alle norme americane ANSI B.31.3. 

In particolare, le tubazioni in acciaio al carbonio sono in accordo con le norme: 
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- STD ANSI B.36.10, per quanto riguarda dimensioni e tolleranze; 

- API 5L ed ASTM per quanto riguarda il tipo di materiale. 

Le tubazioni in acciaio legato sono in accordo alle norme STD. ANSI B.36.10 e 

quelle in acciaio inossidabile alle norme STD. ANSI B.36.19 per quanto riguarda 

diametri e tolleranze dimensionali. Resta valida la normativa di riferimento ASTM per 

la specifica del materiale impiegato. 

Le flange e la raccorderia flangiata sono in accordo con le norme STD. ANSI B.16.5, 

mentre la raccorderia ottenuta per forgiatura è in accordo con le norme STD. B.16.9. 

Le valvole di normale impiego sono in accordo alle norme API STD.600. 

Progettazione civile/meccanica 

È stata eseguita secondo la normativa vigente da società qualificate. 

 Criteri di protezione dei contenitori di sostanze pericolose nei confronti della 

corrosione 

La corrosione esterna dovuta ad agenti atmosferici è gestita intervenendo con 

manutenzioni periodiche sulle tubazioni, apparecchiature, strutture, etc., utilizzando 

sabbiature o verniciature adatte. 

Vengono effettuati controlli non distruttivi di tipo spessimetrico, realizzati con 

l'impiego di ultrasuoni, raggi X o raggi Gamma, per verificare la presenza di 

eventuali anomalie. 

 Criteri seguiti per la definizione dei sovraspessori di corrosione per le 

apparecchiature o tubazioni a contatto con i fluidi corrosivi e relativa 

frequenza di ispezione prevista  

Il dimensionamento dei sovraspessori delle tubazioni risulta rigidamente eseguito 

rispettando le specifiche appositamente preparate in funzione del tipo di prodotto e 

delle condizioni di progetto. Eventuali fenomeni di corrosioni interne dovute alla 

condensazione di prodotti acidi vengono inibiti con additivi opportunamente studiati 

mentre la corrosione esterna dovuta ad agenti atmosferici è gestita come riportato al 

punto precedente. 

 Organizzazione e procedure particolari di controllo qualità per la 

fabbricazione e l’installazione delle apparecchiature critiche 

Tutte le apparecchiature critiche installate nella Raffineria sono state collaudate in 

fase di fabbricazione ed installazione in accordo alle norme ISPESL/ANCC/ASME. 

In funzione del tipo di fluido e delle condizioni di progetto, vengono eseguiti controlli 

delle saldature e degli spessori delle apparecchiature interessate. Tali verifiche 

vengono annotate sui registri delle apparecchiature, riportando in particolare: 

- le caratteristiche dei materiali usati; 

- le qualifiche e i procedimenti di saldatura adottati; 
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- controlli non distruttivi effettuati. 

 Sistemi di blocco per la messa in sicurezza dell’impianto  

I sistemi di blocco per la messa in sicurezza degli impianti adottati sono realizzati da 

due apparati fra loro interdipendenti: la "logica di blocco" fissata dal progettista, che 

può essere di tipo elettronico o pneumatico, e l'apparato attuatore di tale logica. I 

sistemi di blocco automatici elettrico/pneumatici adottati sono a funzionamento "FAIL 

SAFE" intervengono cioè comunque in caso di "Failure" della alimentazione elettrica 

o pneumatica che li attiva. 

I sistemi di blocco in genere intervengono nelle situazioni di funzionamento anomalo 

del processo e servono ad evitare situazioni critiche quali surriscaldamenti, 

sovrappressioni, sovratemperature, sovrariempimenti, etc.. 

I serbatoi del Deposito sono dotati di sistemi di blocco legati all’alto e basso livello. 

 Provvedimenti adottati nei luoghi chiusi per evitare la formazione e la 

persistenza di miscele infiammabili  

Nel Deposito non si effettueranno operazioni in luoghi chiusi. 

 Ventilazione delle aree interne 

Nel Deposito non si effettueranno operazioni in luoghi chiusi, tali da determinare 

accumulo di vapori infiammabili e/o tossici. 

 Precauzioni prese per evitate che i serbatoi e le condotte di trasporto 

contenenti materiali infiammabili possano essere danneggiati in seguito a 

collisioni con veicoli o macchine di sollevamento 

- Tutti i serbatoi sono posizionati all'interno di bacini di contenimento o 

comunque di dighe di delimitazione per evitare urti accidentali. 

- Tutti i percorsi delle tubazioni sono sviluppati in zone protette dalla 

possibilità di essere danneggiate da normali mezzi mobili. 

- Cordoli, gradini, vie obbligate (in particolare per la zona caricamento 

autobotti) impediscono la possibilità di rotture per collisioni. 

- Nel caso di impiego di mezzi di sollevamento nelle aree del Deposito, 

sono previsti particolari misure di sorveglianza e permessi di lavoro, al fine 

di svolgere lo stesso, secondo le procedure di sicurezza. 

- Nella zona di caricamento autobotti il traffico è organizzato nei tempi e nei 

percorsi al fine di evitare la possibilità di collisione fra automezzi in 

movimento. 

 Sistema di rilevamento 

Sono previsti sistemi di rilevamento gas infiammabili, gas tossici e rilevamento fumi 

ed incendi. 
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Area serbatoi 

Sul tetto di tutti i serbatoi a tetto galleggiante è previsto un sistema di rilevazione 

incendio realizzato mediante cavi termosensibili posizionati nei pressi della 

guarnizione del tetto galleggiante stesso.  

Area GPL 

Il sistema di rivelazione incendi è realizzato mediante cavi termosensibili posizionati 

presso i punti pericolosi dell’impianto: 

- piste di carico (zona 1); 

- serbatoi S-122 126 (zona 2); 

- serbatoi S-137 139 e sala pompe (zona 3). 

Il sistema di rivelazione fughe gas è realizzato mediante rivelatori di tipo puntiforme 

all’infrarosso posizionati presso i punti pericolosi dell’impianto: 

- punti di carico (bracci di carico); 

- sala pompe; 

- punti in cui le tubazioni di ingresso/uscita dei serbatoi tumulati fuoriescono 

dai tumuli; 

- punti bassi attorno ai tumuli. 

È inoltre presente un sistema di rivelazione incendio a spegnimento automatico 

mediante gas inerte (Argon) nella sala controllo carico GPL. 

 Sistemi di contenimento 

Di seguito sono riportati i sistemi di contenimento adottati per contenere le 

fuoriuscite di eventuali sostanze infiammabili e di eventuali sostanze pericolose per 

l’ambiente. 

Area serbatoi a pressione atmosferica 

- Tutti i serbatoi sono conformi ai criteri del DM 31/07/2004; 

- Ogni serbatoio è circondato da un bacino di contenimento atto a 

contenere parte o tutto il quantitativo di prodotto in esso presente, in base 

alla categoria di appartenenza; 

- I serbatoi a tetto galleggiante sono dotati di sistemi di raffreddamento del 

fasciame esterno e di versanti di schiuma che irrorino in più punti la 

guarnizione di tenuta del tetto, classico punto di rilascio di gas e possibile 

incendio; il sistema di generatori di schiuma è alimentabile con autobotte 

esterna o con sistema fisso del tipo a spostamento di liquido; 
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- I serbatoi a tetto fisso, con esclusione di quelli coibentati, sono dotati di 

raffreddamento con acqua sia del fasciame che del tetto. Alcuni sono 

inoltre dotati di versatori di schiuma in maniera da irrorare il liquido 

schiumogeno verso l'interno del serbatoio stesso. I generatori di schiuma 

per i serbatoi a tetto fisso vengono alimentati da mezzi antincendio; 

- I serbatoi sono dotati di canaletta circonferenziale esterna, in calcestruzzo 

armato con rete metallica, che fa capo ad un pozzetto con pompa di 

sollevamento, per il convogliamento di piccoli rilasci o di spurghi operativi 

di in rete fognaria. 

Area GPL 

L’area GPL è conforme ai criteri del DM 13/10/1994. 

Pontile Fluviale 

- Riduzione al minimo del numero degli accoppiamenti flangiati; 

- Valvole motorizzate sulle linee di trasferimento prodotto, sia quelle 

esistenti (V.N. e gasolio) che su quella di nuova installazione (benzina 

95RON) asservite al comando locale e da pulsante remoto; 

- Le operazioni sono costantemente presidiate; 

- Per i tratti interrati previsti (pari a circa il 15% dello sviluppo complessivo) 

la tubazione è alloggiata all'interno di tratti di tubo "camicia", dotati di 

rivestimento bituminoso esterno. 

 Sistemi per il contenimento di fuoriuscite su larga scala di liquidi tossici e/o 

infiammabili 

Nell’assetto finale a solo deposito, le fuoriuscite su larga scala ipotizzabili possono 

far riferimento esclusivamente a rilasci massivi di prodotto dai serbatoi, per i quali 

sono previsti opportuni bacini di contenimento in funzione della categoria di sostanza 

detenuta. 

 Manuali operativi per le singole unità 

Per tutte le unità operative è previsto un manuale operativo che tiene conto di tutte 

le seguenti fasi di attività: 

- marcia normale, 

- avviamento, 

- arresto, 

- manutenzione, 

- fermata di emergenza, 
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- di prova. 

 Sistemi impiegati per segnalare apprestamenti pericolosi (es. serbatoi 

infiammabili, etc.) 

La segnaletica di sicurezza indicante le tipologie di pericoli (pittogrammi di pericolo, 

indicazioni di pericolo, consigli di prudenza, DPI obbligatori) è aggiornata e sarà 

mantenuta aggiornata ad ogni modifica (es esempio dal passaggio dalla Fase 1 alla 

Fase 2). 

 Descrizione delle fonti di rischio mobili 

Le operazioni di travaso sono effettuate unicamente nelle pensiline, in orario 

giornaliero e sotto la sorveglianza diretta del personale addetto. Dopo il carico, 

previo espletamento delle pratiche amministrative e/o fiscali, i mezzi vengono subito 

fatti uscire. 

 Descrizione dei sistemi di prevenzione ed evacuazione 

I sistemi di prevenzione e di evacuazione in caso di incidente sono quelli indicati nel 

Piano di Emergenza Interno. 

In generale, nello Stabilimento in caso di incidente i sistemi di prevenzione in essere 

sono i seguenti: 

- il personale operativo dello nello stabilimento è dotato di mezzi di 

protezione quali maschere, guanti, tute, elmetto, etc.; 

- in Stabilimento sono presenti altoparlanti in modo da comunicare 

messaggi contemporaneamente a tutto il personale presente sullo stesso; 

- il personale preposto alle manovre d’emergenza per la messa in sicurezza 

degli impianti è provvisto di autorespiratore, se necessario; 

 Dispositivi e procedure per il controllo dell’accesso agli impianti 

Tutto il Deposito è regolato da precise misure finalizzate ad impedire l'accesso alle 

persone non autorizzate. Il sito è completamente recintato ed illuminato e l’ingresso 

è gestito dalla vigilanza secondo le procedure di accesso. 

 Organizzazione antincendio, impianti, attrezzature, organizzazione e 

periodicità delle prove 

Rete acqua antincendio e stazione di pompaggio 

Le tubazioni della rete antincendio sono disposte a formare una maglia che circonda 

tutto lo stabilimento distribuendo acqua a tutte le utenze dislocate a protezione dei 

serbatoi e delle unità di processo. La rete è stata progettata per una pressione 

nominale di 12 bar. 
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L'approvvigionamento idrico è garantito in maniera pressoché illimitata attraverso 

una presa di acqua dal lago prospiciente. La capacità di pompaggio è pari a 2.300 

m³/h. 

Installazioni fisse antincendio in area serbatoi atmosferici. 

Tutti i serbatoi a tetto galleggiante sono dotati di sistemi di raffreddamento del 

fasciame esterno e di versatori di schiuma, posizionati in maniera da versare il 

liquido schiumogeno sulla tenuta del tetto galleggiante dove normalmente si registra 

il rilascio gassoso ed il conseguente incendio del prodotto. 

I serbatoi a tetto fisso, con esclusione di quelli coibentati, sono dotati di 

raffreddamento con acqua sia del fasciame che del tetto. Alcuni sono inoltre dotati di 

versatori di schiuma in maniera da irrorare il liquido schiumogeno verso l'interno del 

serbatoio stesso. I generatori di schiuma per i serbatoi a tetto fisso vengono 

alimentati da mezzi antincendio. 

È in corso di installazione nuova strumentazione atta a rilevare le condizioni che 

individuano situazioni di emergenza (incendio e/o perdita di contenimento) e le 

apparecchiature necessarie ad attuare gli organi deputati ad intervenire per 

fronteggiarle. Il sistema di sicurezza strumentato è costituito da unità in campo 

realizzate a mezzo di logic solvers e denominate SIS (Safety Instrumented System) 

installate all’interno di apposite cabine ubicate in area non classificata, in numero 

tale da garantire ciascuno la gestione indipendente di un cluster di serbatoi. Sui logic 

solvers sono previste le seguenti logiche (SIF, Safety Instrumented Functions): 

- SIF 1: protezione da incendio serbatoi a tetto galleggiante, 

- SIF 2: protezione da inclinazione tetto galleggiante, 

- SIF 3: protezione da sovrariempimento/svuotamento di un serbatoio a 

tetto galleggiante, 

- SIF 4: isolamento serbatoi a tetto galleggiante, 

- SIF 5: protezione da sovrariempimento di un serbatoio a tetto fisso. 

L’implementazione di tali SIF sarà portata a completamento attraverso un 

programma specifico di realizzazione che si completerà nel corso del 2015. 

Installazioni fisse antincendio in area piste di carico/scarico ATB 

Le pensiline di carico ATB in zona raffineria sono dotate di impianto di 

raffreddamento e di impianto schiuma con attivazione automatica in caso d’incendio. 

L’impianto antincendio delle nuove piste di carico avrà le medesime caratteristiche 

dell’attuale; in particolare, sarà collegato alla rete antincendio di raffineria e 

alimenterà le seguenti utenze: 

- n. 2 cannoni idroschiuma, 
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- n. 5 idranti distribuiti in maniera tale da consentire la copertura di tutto il 

piazzale e le rampe di carico ATB, 

- Impianto fisso di raffreddamento/schiuma delle ATB sotto carico. 

Il sistema di allarme antincendio prevede i seguenti pulsanti: 

1. Un numero idoneo di pulsanti distribuiti sulle rampe di carico (che 

intervengono sui circuiti elettrici della pista interessata dall’emergenza con la 

disattivazione delle relative utenze per il carico delle autobotti sulla pista 

stessa), 

2. n. 1 pulsante nella sala controllo (che interviene sull’intera area di carico 

bloccando l’erogazione a tutte le piste). 

Installazioni fisse antincendio in area piste di carico/scarico ferrocisterne 

Le pensiline di carico alle ferrocisterne sono dotate di impianto di raffreddamento e 

di impianto schiuma a comando manuale. Tutte le valvole di manovra sono 

adeguatamente distanti dal luogo del possibile incendio. 

Installazioni fisse antincendio in area serbatoi GPL e relative piste di carico 

I serbatoi di GPL, essendo tumulati, a norma del D.M.13.10.94 non necessitano né 

di acqua di raffreddamento né di impianti fissi a schiuma. Dispongono comunque di 

linee di riempimento da 2” degli stessi con acqua prelevata dalla rete antincendio. 

Tali linee si collegano alle linee di ingresso/uscita serbatoi e sono intercettabili 

manualmente. 

L'area Stoccaggio e Movimentazione GPL è dotata dei seguenti sistemi antincendio 

specifici: 

- impianto ad acqua nebulizzata sull'area di carico autocisterne; 

- barriere ad acqua nebulizzata a protezione della sala controllo; 

- barriere ad acqua nebulizzata a protezione delle aree esterne della 

raffineria che possono essere coinvolte in caso di incendio; 

- barriere e raffreddamento ad acqua nebulizzata a protezione dell'area 

pompe GPL; 

- impianto schiuma a mezzo generatori di schiuma installati nell’area 

pompe e nell’area pensiline di carico, alimentati con sistema a 

spostamento di liquido; 

- idranti con bocche UNI 70. 

Su tutta l’area sono poi presenti un congruo numero di estintori portatili e manichette 

antincendio. 
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Installazioni fisse antincendio a protezione delle bettoline di carico 

La Raffineria è predisposta al carico di olio combustibile denso, di virgin nafta e 

benzina a mezzo di bettoline. 

Il pontile fluviale si trova in prossimità della sala pompe Antincendio ed è composto 

da due corridoi per il carico. Il sistema di protezione è composto da quattro monitori 

fissi che possono essere alimentati da acqua o da miscela schiumogena. I monitori 

sono disposti in posizione adeguata alla protezione di entrambi i punti di carico. 

Automezzi antincendio 

Nella caserma dei Vigili del Fuoco sono presenti tre automezzi per il pronto 

intervento che resteranno attivi e disponibili per tutta la Fase 1. Al termine della 

trasformazione in deposito (Fase 2) sarà attivo un solo l’automezzo di pronto 

intervento. 

Organizzazione della squadra di emergenza 

Attualmente l’organizzazione della squadra di emergenza prevede la presenza h24 

di 7 vigili di fuoco. Con la trasformazione della Raffineria in Deposito si vanno a 

ridurre, oltre che nel numero, tutta una serie di tipologie di eventi e scenari 

incidentali ed il quadro di rischio risultante è da ascriversi a tank fire, ad incendi nei 

bacini di contenimento dei serbatoi, a perdite generali da flange su tubazioni e a 

rilasci in zona pensiline di carico. In considerazione della presenza diffusa di sistemi 

fissi antincendio, in molti casi ad avviamento automatico, è previsto un 

aggiornamento del modello organizzativo della squadra di pronto intervento che 

preveda la presenza di 5 VVF operativi h24 durante la fase transitoria (Fase 1) e 3 

VVF operativi h24 al momento del completamento della trasformazione in deposito 

(Fase 2). 

Sistema di drenaggio 

L’acqua impiegata per le operazioni antincendio rimane contenuta nei bacini di 

contenimento dei serbatoi ed eventuali vasche di raccolta e successivamente inviata 

all’impianto di trattamento. 

 Situazioni di emergenza e relativi piani 

Mezzi di comunicazione interni ed esterni utilizzabili in caso di emergenza 

I mezzi di comunicazione sono: 

- Linee telefoniche interne gestite da centralino elettronico collocato in 

palazzina Direzione. 

- Radio ricetrasmittenti con canale dedicato alle emergenze e possibilità di 

aprire i canali per la comunicazione contemporanea. 
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- Sistema di comunicazione diretta, attraverso radio ricetrasmittente 

dedicata, tra la raffineria ed il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco da 

usarsi in caso di fuori servizio delle linee telefoniche. 

La rete telefonica interna è allacciata a quella esterna mediante un centralino; 

presso la portineria è presente un sistema automatico per la chiamata del personale 

reperibile da attivarsi in caso di emergenza, come da Piano di Emergenza Interno. Il 

telefono di emergenza sarà ubicato in Sala Controllo. 

Ubicazione dei servizi di emergenza e dei presidi sanitari previsti 

Esiste un presidio sanitario, garantito sui tre turni, composto da un team interno di 

persone adeguatamente formate e in contatto con il 118. Si precisa inoltre che la 

struttura pubblica di Pronto Soccorso più vicina è presso il Presidio Ospedaliero, 

posto a circa 4 km. 

Programma di addestramento per gli operatori e per gli addetti all’attuazione dei 

piani di emergenza 

Allo scopo di: 

- sottoporre ad opportuno addestramento il personale addetto alle manovre 

da porre in essere nel controllo delle emergenze ed alla corretta 

applicazione del piano di emergenza interno; 

- verificare i sistemi di comunicazione di allertamento e chiamata della 

Squadra di Pronto Intervento; 

- verificare la prontezza e la completezza di esecuzione delle operazioni di 

pronto intervento in emergenza; 

- verificare l'uso dei dispositivi di protezione individuale in condizione di 

emergenza; 

- correggere eventuali comportamenti non conformi alle situazioni di 

emergenza ed evidenziare e correggere eventuali altre carenze; 

viene applicata la VR0002 “Addestramento per le emergenze e prova di chiamata 

della squadra di pronto intervento” che include una prova di simulazione settimanale 

(come da programma annuale degli addestramenti) con registrazione finale degli 

esiti della prova. 

Vie di fuga ed uscite di sicurezza 

Il Deposito Oli Minerali disporrà di un accesso principale per entrata ed uscita e di n° 

12 ulteriori varchi dislocati lungo tutto il perimetro, dei quali n° 3 adibiti ad uscite 

d’emergenza. 

Presso il Deposito Libero sono presenti due ulteriori uscite di emergenza dedicate 

all’impianto BATEC. Il sistema di vie di esodo è opportunamente segnalato. 
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Piano di emergenza 

Anche nel futuro assetto il Deposito sarà dotato di un proprio Piano di Emergenza 

Interno, conforme a quanto indicato in allegato IV al D.lgs. 334/99 e s.m.i. La 

scrivente sta provvedendo all’aggiornamento del Piano di Emergenza Interno sia per 

l’assetto finale a solo deposito di oli minerali (Fase 2) che per quello intermedio 

(Fase 1). 

Il Deposito, in collegamento con le altre aziende della zona e con le Autorità, è 

inserita nel Piano di Emergenza per la Zona Industriale di Mantova, che garantisce il 

mutuo soccorso in caso di incidente. 

Alle precauzioni progettuali sopra descritte si aggiungono quelle operative, con lo 

scopo di prevenire i rischi connessi ad errori umani, che consistono essenzialmente 

in: 

- sottoporre l’acquisizione delle apparecchiature in generale, delle tubazioni 

e delle parti elettrostrumentali a procedure che prevedono la 

qualificazione dei fornitori e dagli installatori, la supervisione alla 

costruzione da parte di collaudatori specializzati ed infine il collaudo di 

accettazione; 

- norme operative scritte per le condizioni di marcia normale, per le 

situazioni di avviamento e fermata, per le emergenze operative ed 

incidentali; 

- supervisori d'impianto e personale operativo qualificato ed addestrato 

secondo norme scritte; 

- selezione adeguata del personale; 

- addestramento periodico; 

- istruzioni/manuali operativi; 

- cartellonistica di sicurezza ed operativa; 

- corsi di aggiornamento; 

- riunioni periodiche si sicurezza. 

Si segnala come la trasformazione da impianto produttivo a deposito configuri una 

eliminazione all’origine di numerose sorgenti di perdita e di una sostanziale parte 

delle fonti di innesco tipicamente in grado di generare incidenti rilevanti. In 

particolare, come riportato alla pag. 46 della relazione tecnica: 

“Con riferimento al Rapporto di Sicurezza 2010: 

- la trasformazione della Raffineria in Deposito non introduce nuovi scenari 

incidentali né aggrava quelli già ipotizzati; 



 

RAFFINERIA IES DI MANTOVA 

INTEGRAZIONI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE IN  

DEPOSITO DI OLI MINERALI 

IES ITALIANA ENERGIA E SERVIZI S.p.A. 

 

IES_Integrazioni_progetto di trasformazione.docx 

Settembre 2014 

Job # 46324-150 

17 

 
 

- il numero complessivo di scenari incidentali passa da 169 a 27, con una 

diminuzione dell’84% circa; 

- in particolare diminuiscono gli scenari di flash fire (-75%), di pool fire (-

91%) e di tank fire (-50%); 

- vengono ad essere totalmente cancellati i rilasci tossici, e le esplosioni 

mentre i jet fire vanno sostanzialmente ad esaurirsi; 

- il quadro dei rischi relativo al solo Deposito appare del tutto 

ridimensionato rispetto a quello associato alla Raffineria.” 

Per quanto attiene al cronoprogramma dettagliato degli interventi si comunica che 

sarà consegnato agli Enti con tre mesi di anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni, 

attualmente previsto per l’ultimo trimestre del 2015. 

Osservazione 4 – Rinnovo AIA nazionale 

“Il Rappresentante della Provincia richiede chiarimenti in merito all'imminente 

rinnovo dell'AIA nazionale in relazione alla trasformazione in atto. Evidenzia che 

l'attività di produzione bitumi speciali è svolta non da IES spa ma dalla società 

BATEC la cui proprietà è al 100% IES spa. Risulta pertanto necessario che vengano 

chiarite le specifiche pertinenze, attività e responsabilità afferenti alle due società, 

con particolare riferimento alle matrici ambientali.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

Con riferimento all’attività di produzione di bitumi, si evidenzia che il relativo impianto 

appartiene a BATEC Srl, società partecipata al 100% da IES (si veda a tal riguardo 

la visura camerale riportata come Allegato 2), mentre la gestione del predetto 

impianto è da sempre affidata alla IES in forza di contratti periodicamente rinnovati 

(si veda da ultimo il contratto di servizio del 2013 riportato come Allegato 3). Ne 

consegue che essendo IES il “gestore” dell’impianto di produzione bitumi, solo ed 

esclusivamente ad essa compete l’onere di chiedere ed ottenere le autorizzazioni 

ambientali necessarie per l’espletamento della attività in questione tanto ai sensi 

degli artt. 29-ter e ss. del D.lgs. 152/2006, quanto ai sensi dell’art. 3.1 del DPR 13 

marzo 2013 n. 59. 
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2. NOTA ARPA LOMBARDIA PROT. 24700 DEL 28/5/2014  

Osservazione 5 – Impianto di trattamento delle acque Scarico F1 da impianto TAS 

“IES stima una riduzione delle acque trattate di circa il 90%. Si richiede di specificare 

se ciò renderà necessario modificare l'impianto di trattamento attuale e di indicarne 

le modalità di gestione. Occorre anche che sia meglio definito il carico previsto in 

arrivo all'impianto durante le operazioni di demolizione (pag. 6 Appendice 2)”. 

Chiarimenti / Integrazioni: 

Come descritto nel progetto di trasformazione della raffineria in deposito di oli 

minerali trasmesso, l’impianto di trattamento delle acque di processo, meteoriche e 

civili (TAS) sarà mantenuto in esercizio con considerevole diminuzione (circa 90%) 

dei volumi di acque da trattare.  

Il quantitativo di acque meteoriche rimarrà invariato ed è atteso un miglioramento dal 

punto di vista qualitativo, in termini di concentrazione di idrocarburi e carico 

organico.  

I volumi delle acque di processo e gli spurghi provenienti dall’attività di raffinazione 

saranno azzerati e questo determinerà un miglioramento anche da un punto di vista 

qualitativo, attualmente però non quantificabile con precisione. 

Rimarranno da trattare gli scarichi industriali provenienti dalle attività di logistica ed 

ausiliarie, essenzialmente le acque meteoriche dai bacini dei serbatoi dalle pensiline 

di carico e i drenaggi dei serbatoi. Per questi ultimi si precisa che la mancata 

movimentazione di grezzo ne diminuirà in modo sensibile il quantitativo.  

Non è atteso un contributo in termini di reflui dalle attività di lavaggio eseguite 

durante le fasi di dismissione degli impianti e dei serbatoi, che saranno raccolte e 

smaltite come rifiuto. 

È previsto il mantenimento dell’impianto nelle condizioni attuali in funzione di una 

eventuale futura reindustrializzazione dell’area. 

Osservazione 6 – Piano di riutilizzo delle aree oggetto di dismissione 

“Si chiede di specificare quali verifiche siano previste sullo stato del sottosuolo e di 

definire in dettaglio le caratteristiche e le modalità di realizzazione delle aree stesse.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

IES Mantova ha avviato nel 2001 le procedure per la caratterizzazione e messa in 

sicurezza/bonifica del proprio sito di Mantova in attuazione del DM 471/99 e, del 

2006, ai sensi del vigente D.lgs. 152/06 e s.m.i. e realizzato campagne di 

caratterizzazione del suolo insaturo e delle acque di falda negli anni 2001-2002, 

2006 e 2009. Le indagini hanno evidenziato una potenziale contaminazione a carico 

dei suoli insaturi e delle acque di falda imputabili ad idrocarburi alifatici ed aromatici, 

confermata dall’Analisi di Rischio eseguita nel periodo 2007-2009. E’ stato pertanto 
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presentato un progetto di MISO (Messa in Sicurezza Operativa) che ha previsto la 

realizzazione di una barriera idraulica con invio a trattamento delle acque emunte ed 

un sistema di recupero del prodotto surnatante. 

La rete di piezometri presente in sito viene monitorata da IES mensilmente ed 

annualmente unitamente alle altre aziende ricadenti all’interno del SIN Sito di 

Interesse Nazionale. 

In considerazione della estesa caratterizzazione già svolta presso il sito, delle 

conoscenze disponibili sulla base delle predette attività e del fatto che, in conformità 

al disposto dell’art. 36 della Legge 7 agosto 2012 n. 134 il progetto di riutilizzo non 

comprometterà eventuali successivi interventi di bonifica, non si prevede di 

procedere con ulteriori indagini dello stato del sottosuolo sulle aree oggetto delle 

attività proposte. 

Osservazione 7: Appendice 2 – Caratterizzazione delle strutture ed apparecchiature 

“Si chiede di definire meglio tempi e modi della caratterizzazione stessa (check list 

delle verifiche da effettuare, tempo previsto).” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

IES si impegna a fornire la documentazione di dettaglio relativa alla 

caratterizzazione delle strutture ed apparecchiature oggetto delle attività di 

smontaggio/demolizione agli Enti con tre mesi di anticipo rispetto all’inizio delle 

lavorazioni, previsto per l’ultimo trimestre del 2015. 

In linea generale si prevede di eseguire uno studio sulla base delle informazioni 

tecniche e bibliografiche disponibili per procedere con una prima classificazione 

delle apparecchiature in funzione della potenziale pericolosità. 

Per ciascuna classe saranno poi individuate specifiche check list per le verifiche di 

campo e, ove necessario, procedure per le verifiche analitiche finalizzate 

all’ottenimento delle informazioni necessarie per la gestione ottimale del materiale in 

previsione del suo smaltimento ed a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

coinvolti. 

Le attività saranno gestite secondo la normativa vigente in materia di salute e 

sicurezza. 

Osservazione 8: Appendice 2 – Stoccaggio temporaneo 

“Le aree di stoccaggio temporaneo di tutti i rifiuti derivanti dalla 

dismissione/demolizione dovranno essere indicate e descritte dettagliatamente 

(estensione, tipo di pavimentazione, rete fognaria, tipo di lavorazioni che 

eventualmente vi si intendono svolgere).” 

Chiarimenti / Integrazioni: 



 

RAFFINERIA IES DI MANTOVA 

INTEGRAZIONI PROGETTO DI TRASFORMAZIONE IN  

DEPOSITO DI OLI MINERALI 

IES ITALIANA ENERGIA E SERVIZI S.p.A. 

 

IES_Integrazioni_progetto di trasformazione.docx 

Settembre 2014 

Job # 46324-150 

20 

 
 

Per lo stoccaggio dei rifiuti durante le operazioni di smantellamento della Raffineria 

si prevede di utilizzare prevalentemente le aree adibite a stoccaggio dei rifiuti, già 

presenti presso lo stabilimento. La scelta della destinazione dei materiali di rifiuto si 

basa essenzialmente sulla tipologia e sulla presenza o meno di caratteristiche di 

pericolosità, in funzione delle quali è previsto lo stoccaggio in aree pavimentate e/o 

coperte, in modo da ridurre eventuali rischi di contaminazione nell’ambiente 

circostante. Si è inoltre valutata la loro distanza rispetto alle aree di cantiere. Per la 

gestione dei depositi temporanei lo Stabilimento si avvale delle disposizioni previste 

dall’art.183 comma 1 lettera m) della parte IV del D.lgs. 152/06. 

Le aree di stoccaggio già presenti presso lo stabilimento sono: 

- “Zona 1 - Parco Bellelli”: area pavimentata in calcestruzzo con estensione 

di 420 m
2
 e capacità di stoccaggio di 840 m

3
; la pavimentazione è in 

pendenza in modo tale da convogliare le acque meteoriche e/o il 

percolato verso il sistema di collettamento nella rete fognaria interna, che 

conferisce al sistema di trattamento chimico-fisico e biologico. A 

quest’area si propone di destinare i rifiuti prodotti dalle operazioni di 

dismissione dell’area che include i serbatoi 102÷108, ubicata nel settore 

Sud dello stabilimento, al confine con Via Brennero. 

- “Zona 4 – Deposito libero”: area coperta e pavimentata in calcestruzzo 

con estensione di 145 m
2 

e capacità di stoccaggio di 290 m
3
; il piano di 

pavimentazione è in pendenza in modo tale da convogliare le acque 

meteoriche e/o il percolato verso dei pozzetti grigliati e quindi ad un 

disoleatore con pompa, in grado di separare gli idrocarburi in 

galleggiamento per poi inviarli a serbatoi di slop. A quest’area si propone 

di destinare i rifiuti prodotti dalle operazioni di dismissione dell’area che 

include i serbatoi 201÷210, ubicata nel settore Est dello stabilimento, al 

confine con Via Brennero. 

- “Zona 2b e 2a - Vasche CTE”: area pavimentata in calcestruzzo con 

estensione di 269 m
2 

e capacità di stoccaggio di 583 m
3
; la 

pavimentazione è in pendenza in modo tale da convogliare le acque 

meteoriche e/o il percolato verso un pozzetto di raccolta collegato alla rete 

fognaria interna che conferisce al sistema di trattamento chimico-fisico e 

biologico. 

- “Nuova piazzola unica”: area parzialmente coperta, con estensione di  

circa 2.360 m
2
; completamente pavimentata in calcestruzzo e 

impermeabilizzata, attualmente in fase di finalizzazione; il piano di 

pavimentazione è in pendenza in modo tale da convogliare e raccogliere i 

possibili percolati e/o scoli in pozzetti di separazione olio/acqua.  

In Allegato 4 è riportata la planimetria con ubicazione delle aree di stoccaggio. 

Altre aree di stoccaggio temporaneo potranno essere identificate in base alle 

necessità di spazi e per garantire le migliori condizioni di sicurezza durante le attività 

di demolizione. 
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(Da Appendice 2 Piano di dismissione del Progetto di trasformazione in deposito di 

oli minerali trasmesso in data 04/04/2014) Le operazioni di dismissione produrranno 

essenzialmente i seguenti materiali: 

- inerti da demolizione (calcestruzzo, laterizi, refrattari, isolatori ceramici, 

etc.); 

- materiali metallici recuperabili (acciaio, rame, ferro, alluminio, etc.); 

- coibentazioni pericolose (MCA o materiali contaminati da MCA, inclusi 

refrattari.); 

- altre coibentazioni; 

- materiali plastici e in fibra (vetroresina, etc.); 

- materiali e apparecchiature composite (motori, pompe, strumentazione 

varia, trasformatori, quadri elettrici); 

- fanghi e acque da lavaggio; 

- materiali da demolizione eventualmente contaminati. 

Per i materiali metallici si prevede l’opzione di recupero, da verificare caso per caso, 

sulla base delle caratteristiche merceologiche e del soddisfacimento dei requisiti di 

idoneità. 

Per gli inerti di demolizione si può prevedere il riutilizzo in impianti esterni autorizzati 

oppure il riutilizzo, anche parziale, all’interno dell’area. 

I materiali plastici, le coibentazioni, i fanghi, i materiali contaminati saranno smaltiti in 

impianti esterni in conformità alla normativa vigente.  

I componenti elettrici e/o meccanici, i quadri elettrici e altre apparecchiature simili 

saranno inviati a recupero, in funzione della loro riutilizzabilità. 

Osservazione 9 – Monitoraggio e controllo in corso d’opera delle matrici ambientali 

“Si chiede di specificare quando sarà reso disponibile il piano di monitoraggio, 

ricordando che lo stesso dovrà essere consegnato con anticipo agli Enti in modo da 

poter essere valutato e che i punti di rilievo e monitoraggio dovranno essere 

concordati con Comune, ASL e ARPA.” 

Chiarimenti / Integrazioni: 

IES Italiana si impegna a fornire agli Enti il piano di monitoraggio e controllo in corso 

d’opera delle attività di dismissione e smontaggio/demolizione degli impianti e delle 

opere fuori terra 3 mesi prima dell'inizio delle attività di dismissione/demolizione degli 

impianti. 

(Da Appendice 2 Piano di dismissione del Progetto di trasformazione in deposito di 

oli minerali trasmesso in data 04/04/2014). Considerando la tipologia di interventi in 

progetto e gli impatti maggiormente significativi ad esso associati, costituiti dalle 

emissioni di polveri e di rumore nell'ambiente esterno all'area di cantiere, nonché la 
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presenza di alcuni recettori sensibili (abitazioni private) nell'intorno dell'area di 

intervento, il piano di monitoraggio terrà conto delle seguenti indicazioni: 

 monitoraggio fonometrico nelle fasi lavorative più critiche, finalizzato a valutare il 

rispetto dei limiti legislativi di immissione sonora presso i recettori maggiormente 

esposti in relazione alle differenti attività di cantiere; 

 monitoraggio delle polveri sottili (PM10) durante le operazioni di demolizione di 

materiale polverulento; 

 monitoraggio dei Composti Organici Volatili (VOC), attraverso alcuni indicatori 

dell'originario processo produttivo, quali il benzene; 

 monitoraggio fibre minerali aerodisperse. 

I risultati di laboratorio dovranno essere disponibili al massimo entro le 72 ore dalla 

data di prelievo degli stessi. 

In caso di superamenti di limiti di legge saranno ricercate le cause che hanno 

prodotto i superamenti e si adotteranno azioni correttive, secondo quanto dedotto 

dalla valutazione condotta (quali, a titolo esemplificativo, intensificazione delle 

misure di mitigazione già in atto o introduzione di nuove misure di 

abbattimento/contenimento dell'agente per i quali si sono rilevati superamenti delle 

soglie di attenzione, modifica delle procedure di lavoro o della organizzazione del 

lavoro, intensificazione della frequenza dei monitoraggi). 
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3. NOTA DEL COMUNE DI MANTOVA PROT. 0020190 DEL 23/5/2014 

Osservazione 10 – Valutazione di Impatto Ambientale 

“Quesito per Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali - MATTM 

La Valutazione di Impatto Ambientale è necessaria per i progetti di cui all'allegato II 

e p.to 7 - lett b). La valutazione è inoltre necessaria per le modifiche o estensioni dei 

progetti elencati nell'allegato II.” 

Commento 

Si richiama il parere del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, prot. DVA-2014-0016575 del 28/05/2014 nel quale si afferma che "l'intervento 

di smantellamento degli impianti di raffinazione e l'ipotesi di riutilizzo delle aree 

interessate dallo smantellamento non rientrano tra gli interventi soggetti a 

Valutazione di Impatto Ambientale”. 

Osservazione 11 – Deposito di oli minerali 

“Quesito per Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali - MATTM 

Si ritiene opportuno verificare se il deposito di oli minerali di capacità pari a 576,255 

mc, previsto nel progetto di trasformazione, è comunque soggetto a Valutazione di 

Impatto Ambientale vista la capacità superiore a 80,000 mc.” 

Commento 

Si richiama il parere del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, prot. DVA-2014-0016575 del 28/05/2014 nel quale si afferma che "l'intervento 

di smantellamento degli impianti di raffinazione e l'ipotesi di riutilizzo delle aree 

interessate dallo smantellamento non rientrano tra gli interventi soggetti a 

Valutazione di Impatto Ambientale”. 

Osservazione 12 – Posizionamento del perimetro del deposito di oli minerali  

“Il Regolamento di Igiene del Comune di Mantova, in tema di industrie insalubri, 

prevede una distanza di 200 metri degli insediamenti "insalubri" dalle abitazioni. 

Valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito della nuova autorizzazione richiesta 

dalla Società IES alla dismissione dello stabilimento di lavorazione di oli minerali, di 

arretrare il perimetro del deposito di oli minerali garantendo una distanza di 200 

metri dalle zone residenziali.”. 

Chiarimenti / Integrazioni 

In base all’art. 2.7.5 del Regolamento di Igiene solo i “nuovi insediamenti che 

effettuano, in tutto od in parte, lavorazioni insalubri inscritte nella prima classe, 

anche se ubicati in zone o in distretti industriali, non sono consentiti all'interno 

dell’area che si estende fino ad una distanza di 200 metri all’esterno del perimetro 

del centro abitato”. Per gli insediamenti industriali esistenti alla data di entrata in 
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vigore del Regolamento, quale la raffineria della IES, l’art. 2.7.6 stabilisce che tali 

insediamenti possano rimanere all’interno dell’area che si estende fino ad una 

distanza di 200 metri all’esterno del perimetro del centro abitato previa 

autorizzazione (si veda Allegato 5). 

Nel caso di specie la compatibilità urbanistica dell’insediamento della IES è stata 

valutata nel corso dell’istruttoria per la valutazione del rapporto di sicurezza ai sensi 

del D.lgs. 17 agosto 1999 n. 334. In tale circostanza il Comune di Mantova ha 

chiesto alla IES, ai sensi dell’art. 14.6 del D.lgs. 17 agosto 1999 n. 334, di adottare 

misure tecniche complementari per contenere i rischi per le persone e l’ambiente, 

utilizzando le migliori tecniche disponibili, con l’obiettivo di ricondurre lo scenario 

incidentale dovuto al “Rilascio di GPL per rottura braccio di travaso” entro i confini 

dello stabilimento per superare l’incompatibilità territoriale (si veda Allegato 6). La 

IES ha, quindi, provveduto a predisporre una relazione tecnica illustrativa delle 

misure integrative ipotizzate per il contenimento del predetto scenario incidentale (si 

veda Allegato 7). Il Comitato Tecnico Regionale ha ritenuto tali misure idonee al 

miglioramento delle condizioni di sicurezza degli insediamenti esistenti e nel verbale 

n°10/3 del 26/07/2012 ha espresso parere favorevole alla realizzazione delle stesse 

(si veda Allegato 8), sicché nel 2013 la IES ha realizzato gli interventi programmati. 

In considerazione di quanto sopra, l’Elaborato Tecnico RIR predisposto dal Comune 

di Mantova per la verifica della compatibilità territoriale degli stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante, allegato al PGT, ha dichiarato la compatibilità dell’insediamento 

industriale della IES con il territorio circostante, limitandosi ad escludere la 

realizzazione di nuovi edifici nelle aree limitrofe. Ne consegue che non sussistono i 

presupposti per l’arretramento del perimetro del deposito di oli minerali dato che la 

compatibilità urbanistica dello stabilimento IES è già stata verificata e la permanenza 

dello stabilimento della IES all’interno dell’area che si estende fino ad una distanza 

di 200 metri all’esterno del perimetro del centro abitato è stata autorizzata in forza 

degli atti sopra menzionati. 

Osservazione 13 – Serbatoi e piste di carico GPL - pensiline di carico autocisterne 

“Nella documentazione IES non risulta essere esplicitato il motivo per il quale 

quest'area, ancorché dismessa, non sia oggetto di demolizione. Si presume che tali 

serbatoi siano solo bonificati, ma non rimossi nell'eventualità che in futuro possano 

essere nuovamente utilizzati, ma ciò non viene motivato. Pare pertanto opportuno 

richiedere un'integrazione. 

Nel progetto di trasformazione l'area GPL di circa 1700 m
2
, prossima all'area 

residenziale, viene identificata come "area di rispetto dei serbatoi di stoccaggio GPL" 

(…) a quest'area è associato un evento incidentale dovuto a rilascio GPL (…) con 

areale di danno con effetti esterni allo stabilimento, in particolare dell'area 

residenziale ai confini dello stabilimento. Pertanto il PGT ha escluso in tali aree la 

nuova costruzione e l'incremento del peso insediativo.” 

Chiarimenti / Integrazioni 
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(Da Appendice 1 Elenco Serbatoi del Progetto di trasformazione in deposito di oli 

minerali trasmesso in data 04/04/2014) Di seguito si riporta un sunto delle modifiche 

previste ai serbatoi di stoccaggio di GPL nel progetto di trasformazione della 

Raffineria in Deposito. 

Tabella 3-1: Serbatoi di stoccaggio GPL 

Sigla 
Capacità Configurazione attuale 

Configurazione finale 
(Fase 2) 

m
3
 Stato e Contenuto Stato e Contenuto 

122 252 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

123 252 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

124 252 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

125 252 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

126 252 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

127 111 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

128 111 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

129 111 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

130 100 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

131 100 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

132 130 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

133 110 Fuori servizio - Gas liquido DemolitoF 

134 110 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

135 110 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

136 1500 Fuori servizio - Gas liquido Demolito 

137 616 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

138 616 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

139 614 In servizio - Gas liquido Pronto (vuoto) per eventuale riutilizzo - Gas liquido 

Come si evince dalle informazioni riportate in Tabella, 10 serbatoi verranno demoliti, 

mentre 8 verranno svuotati, bonificati e mantenuti nella configurazione finale del 

Deposito per eventuali riutilizzi futuri. Come descritto nella relazione tecnica a 

supporto della Dichiarazione di Non Aggravio di Rischio, presentata in data 

25/03/2014 con comunicazione prot. 4499, l’hold up di GPL viene formalmente 

conteggiato tra i quantitativi di sostanze presenti, in quanto potrebbe essere in futuro 

nuovamente un prodotto movimentato all’interno del Deposito.  

In caso di riavvio del suddetto stoccaggio la società IES, come da prescrizioni 

inserite nella comunicazione della Direzione Regionale Lombardia dei Vigili del 

Fuoco riportata in Allegato 1, richiederà preventiva autorizzazione al Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco aggiornando l’analisi di rischio e la stima delle 

conseguenze rispetto al RdS 2010. Allo stato attuale non risultano disponibili 

informazioni aggiuntive riguardo i volumi di GPL movimentato previsti.  

(Da Progetto di trasformazione in deposito di oli minerali trasmesso in data 

04/04/2014) Presso l’area che si libererà una volta completata la demolizione dei 10 

serbatoi precedentemente citati (dimensioni di circa 1.700 m
2
), non è prevista alcuna 

nuova costruzione/realizzazione. La stessa verrà mantenuta quale area di rispetto 

dei serbatoi di stoccaggio GPL. 
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4. NOTA DELL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI PROT. 

60121 RC DEL 27/5/2014 

Prescrizione 1 – Adeguamento linee di introduzione 

“… in particolare dovrà essere realizzato: 

1) l'adeguamento linee di introduzione a mezzo oleodotto con l'installazione di 

idonea strumentazione di misura fiscale e discriminazione della classificazione 

fiscale del prodotto introdotto, con descrizione del flusso in ingresso e dello schema 

di accertamento che si intende adottare; 

2) l'adeguamento linee di introduzione a mezzo bettolina con l'installazione di idonea 

strumentazione di misura fiscale e discriminazione della classificazione fiscale del 

prodotto introdotto”. 

Prescrizione 2 – Adeguamento linee di estrazione  

“…dovrà essere realizzato l'adeguamento delle linee di estrazione verso il deposito 

libero con chiusura e suggellamento delle valvole di estrazione e apposizione di 

dischi ciechi e rimozione dei “tronchetti di linea”, a garanzia della interruzione delle 

linee” 

Prescrizione 3 – Adeguamento linee di carico autobotte 

“…dovrà essere realizzato l'adeguamento delle linee di carico autobotte con 

installazione di idonea strumentazione di misura fiscale connessa a dispositivi di 

additivazione/denaturazione in linea di nuova installazione” 

Prescrizione 4 – Richiesta di autorizzazione 

“La realizzazione di tali interventi sarà preceduta da specifica richiesta di 

autorizzazione da presentare all’Ufficio delle dogane territorialmente competente, 

corredata dalla relativa documentazione tecnica” 

Commento: 

Con note prot. n.7235 del 03/06/2014 e prot. n. 8228 del 26/06/2016, IES ha 

presentato alla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli un piano di interventi con il 

quale sono state rappresentate le attività di adeguamento impiantistico 

propedeutiche alla trasformazione da Raffineria a Polo logistico con deposito e 

stoccaggio di oli minerali chiedendone l’autorizzazione alla realizzazione. 

Con prot. n.7590/RU del 10/07/2014 l’Agenzia ha autorizzato IES ad effettuare tali 

interventi, nel rispetto delle prescrizioni ed istruzioni riportate nella medesima 

autorizzazione (si veda Allegato 9).  
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ALLEGATO 1 

Comunicazione Dipartimento Vigili del Fuoco Direzione 

Regionale Lombardia prot. 0010806 del 21.07.2014 
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ALLEGATO 2 

Visura Camerale Batec S.r.l. 
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ALLEGATO 3 

Contratto di servizio 2013 Batec S.r.l. 
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ALLEGATO 4 

Planimetria con ubicazione aree 

deposito temporaneo rifiuti (non in scala) 
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ALLEGATO 5 

Regolamento Igiene Comune di Mantova (stralcio) 
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1 PREMESSA E SCOPO 

 
Nell’ambito dell’Istruttoria al Rapporto di Sicurezza della Raffineria e Deposito di Mantova – Ed. Settembre 

2010, il CTR Lombardia, con verbale n° 1 / 2 della seduta del 02/02/2012 prescrive quanto segue: 
 

….. 
omissis 
 
…. in considerazione della criticità territoriale segnalata dal Comune, si resta in attesa di ricevere una idonea 
documentazione tecnica sulle misure integrative che si intendono mettere in atto per il miglioramento del 
livello di sicurezza. 
 
Con riferimento al Verbale CTR Lombardia sopra citato, il Comune di Mantova, con lettera prot. n° 0005530 

del 14/02/2012, richiede  quanto segue: 
 

….. 
omissis 
 
visto che nelle planimetrie contenenti l’inviluppo delle aree di danno con effetti esterni allo stabilimento, 
corrette e modificate come richiesto dal CTR …. (omissis), si evidenzia che lo scenario incidentale dovuto a 
“rilascio di GPL per rottura braccio di travaso” ha come conseguenza un flash fire con classe di probabilità 
compresa nell’intervallo 10-4 e 10-6 ed aree di danno con effetti esterni ai confini dello stabilimento 
corrispondenti ad elevata letalità ed inizio letalità ; 
l’Amministrazione comunale, nell’ambito della redazione dell’elaborato Tecnico RIR, ……. (omissis) evidenzia 
la non compatibilità territoriale della zona interessata dall’inviluppo delle citate aree di danno 
 
….. 
omissis 
 
si richiede al Gestore della Raffineria ai sensi dell’art. 14, comma 6, del D. Lgs. 334/99 e smi di adottare 
misure tecniche complementari per contenere i rischi per le persone e per l’ambiente, utilizzando le migliori 
tecniche disponibili, con l’obiettivo di ricondurre lo scenario incidentale sopra richiamato entro i confini di 
Stabilimento. 
 
 

Scopo del presente documento è quello di indicare le misure integrative per la riduzione degli effetti degli 
eventi incidentali che la Società IES SpA – Raffineria e Depositi di Mantova intende adottare allo scopo di 

contenere gli effetti dell’evento incidentale “Flash fire per rottura braccio di travaso GPL” all’interno dei 
confini di Stabilimento. 

 

 
In Allegato 1 sono riportati i verbali del CTR Lombardia e del Comune di Mantova sopra citati. 
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2 DESCRIZIONE DELL’EVENTO INCIDENTALE “FLASH FIRE PER ROTTURA BRACCIO DI 

TRAVASO GPL” NELL’ASSETTO ATTUALE 

 
Di seguito si riporta uno stralcio del Rapporto di Sicurezza della “Raffineria e Depositi IES di Mantova” – Ed. 

Settembre 2010, relativo all’analisi di rischio elaborata per l’area travaso GPL (ATB). 
 

 

Ipotesi N° 5 Rottura di bracci di carico 
 
Una delle ipotesi di incidente che si può verificare nelle operazioni di travaso/caricamento dei prodotti su 
autocisterne a mezzo di bracci di carico è proprio dovuta alla rottura catastrofica di uno dei bracci di carico. 
 
Perché si possa comunque verificare la perdita di prodotto liquido attraverso la rottura di un braccio di carico 
è necessario il verificarsi di una o più delle seguenti cause tra loro concomitanti: 

 movimento dell'autocisterna ancora collegata; 
 rottura del braccio di carico per cause naturali; 
 braccio non collegato correttamente. 

 

In letteratura1 , sono riportati i seguenti valori di rottura per i bracci di carico: 
 

 rottura catastrofica = 3,0 · 10-8 occasione/ora/braccio 
 perdita significativa = 3,0 · 10-6 occasione/ora/braccio 

 
Considerando un carico medio di lavoro di ca. 1500 ore/anno e il numero totale di bracci di carico presenti, 
pari a n.14, nelle 4 baie di carico  si ottiene una frequenza pari a: 
 

 rottura catastrofica = 6.3 · 10-4 occasione/anno 
 perdita significativa = 6.3 · 10-2  occasione/anno 

 
 
Valutazione della frequenza di accadimento degli eventi incidentali – Parco GPL 
 
Gli incidenti tipici per queste installazioni si desumono dall'analisi storica effettuata sugli impianti similari e si 
possono così riassumere: 
 
1. Release  : è una fuga di gas tossico od infiammabile (in questo caso solo infiammabile) non seguita 

da incendio; 
2. Pool fire  : incendio di una pozza al suolo; 
3. Jet  fire  : incendio di un getto gassoso, effluente da recipienti a pressione; 
4. Flash fire  : è l'incendio in massa di una nuvola di gas infiammabile con effetto non esplosivo; 
5. UVCE  : è un fenomeno simile a quello descritto in flash fire con la differenza che l'effetto è 

esplosivo ed in ambiente non confinato; 
6. CVE  : è un'esplosione di gas che ha saturato un ambiente totalmente o parzialmente confinato; 
7. Explosion  : esplosione generica; 
8. BLEVE  : scoppio di un serbatoio seguito dalla formazione in quota di una palla di fuoco (Fire Ball). 

                                                 
1 Cremer & Warner - Risk Analysis of potentially industrial objects in the Rijnmond are, Pilot study - 1981a 
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Per quanto riguarda il BLEVE ed il conseguente FIRE BALL si precisa che lo stesso non è un evento credibile 
in quanto i serbatoi di stoccaggio GPL sono tumulati e le aree di travaso sono dotate di: 

 rilevazione della perdita (gas) 
 rilevazione incendio (cavi termosensibili) 
 impianto sprinkler 
 barriere fisse ad acqua frazionata 
 convogliamento perdita in area sicura a mezzo pavimentazione inclinata e canalette di raccolta 

 
Dall’elenco si evince la presenza di sistemi di protezione sia attiva che passiva, che minimizzano la 
probabilità di accadimento degli incidenti rilevanti individuati. 
 
Per quanto riguarda le possibilità di innesco, tra le cause di innesco riscontrate mediante l'analisi storica ed 
applicabili all'impianto, sono le seguenti: 

- fulmine; 

- fiamme libere: 
 saldatrici; 
 incendio esterno; 

- scintille : 
 attrezzi di officina (mole, trapani, ecc.); 
 impatto di corpi metallici dovuto ad esigenze di impiego o per cadute involontarie; 

- parti calde : 
 autoveicoli; 
 impianti di illuminazione; 

- scarica elettrica : 
 impianti elettrici (interruttori, motori, ecc); 

- scarica elettrostatica : 
 elettrizzazione dei corpi per sfregamento; 
 elettrizzazione dei corpi per induzione. 

 
Le cause di innesco sopra elencate sono tutte controllabili ed evitabili eccetto : 

 il fulmine; 
 la carica elettrostatica. 

 
Pur in presenza di impianto parafulmine, la cui funzione è di attenuarne la violenza, il fulmine dà comunque 
una scarica termica sufficiente ad innescare una miscela di gas infiammabile. 
 
L'innesco per scarica elettrostatica può avvenire allorché un gas fluisce nell'atmosfera ad elevate velocità ed 
inoltre per goccioline di liquido trascinato; detta condizione si verifica specialmente in presenza di fughe 
consistenti. 
 
Nel prosieguo del rapporto si effettuerà una dettagliata analisi per quantificare la probabilità di accadimento 
degli incidenti nelle aree esaminate. 
 
A tale scopo si utilizza la tecnica degli Alberi degli Eventi. 
 
L'analisi è stata effettuata considerando la modalità di rilascio in fase liquida e per ognuna delle porte logiche 
che costituiscono gli alberi sono stati attribuiti i fattori di probabilità. 
 
<<omissis>> 
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Rilascio in fase liquida (rottura braccio di carico) 
 
Innesco immediato 
 
La probabilità di innesco immediato (alla sorgente del rilascio) si può ricavare dalla tabella seguente, dove 
viene correlata la presenza di sorgenti di innesco con il tipo di rilascio considerato. 
 

SORGENTI DI INNESCO PROBABILITÀ DI INNESCO 

Nessuna 0.1 

Molto poche 0.2 

Poche 0.5 

Molte 0.9 

 
NESSUNA  : Non immediatamente identificabile (es. : limitato rilascio di idrocarburi nel bacino di 

contenimento dopo un sovrariempimento del serbatoio). 
 
MOLTO POCHE  : Rilascio consistente di gas liquefatti sotto pressione in seguito a rottura catastrofica 

di un serbatoio in un deposito. 
 
POCHE  : Rilascio di materiali infiammabili nelle vicinanze di zone ad esercizio discontinuo 

(es. : rilascio di GPL da un serbatoio presso un raccordo ferroviario). 
 
MOLTE  : Rilascio di materiale infiammabile nei pressi di un impianto e rilascio causato da 

incendi o esplosioni in aree adiacenti. 
 
Nel caso in esame si assume un valore intermedio tra le classi "NESSUNA" e "MOLTO POCHE", con un valore di: 
 

P1 = 0,15 
P2 = 0,85 

 
 
Rilevazione sensori e blocco perdita 
 
Questo fattore di probabilità viene stimato sulla base delle probabilità di funzionamento del sistema di 
rilevamento perdite e azionamento della valvola di blocco automatica. 
 
Il rateo di guasto per il sistema di sensori, ipotizzando un modo di guasto "nessun output", un intervallo di 
test di 6 mesi vale : 

3 · 10-6 occ/ora di impiego (Banca dati EXIDA) 
 
Per un modo di funzionamento continuo si ricava una probabilità di funzionamento del 99%. 
 
Per quanto riguarda il blocco della perdita (ai fini del rilascio perdurante nel tempo), questo parametro è 
collegato alla possibilità di intercettare la perdita. 
 
Dalla banca dati EXIDA, il rateo di guasto associato alla mancata chiusura di una valvola di blocco 
pneumatica risulta pari a 0,026 occ/anno. Considerando un intervallo di test pari a un anno, la probabilità di 
mancata chiusura di una valvola di blocco è pari a 0,01. 
 
Pertanto la probabilità di funzionamento del sistema sensori e blocco di perdita risulta pari a: 
 

P11 = P21 = 0,98 
P12 = P22 = 0,02 
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Accumulo di prodotto alla base 
 
La presenza di pavimentazione in pendenza e di canaletta di raccolta fa sì che una eventuale perdita di GPL 
venga convogliata alla canaletta evitando il ristagno di prodotto sotto  l’autocisterna. 

La probabilità di accumulo di prodotto alla base viene cautelativamente assunta pari al 5%. 
Pertanto : 
 

P121 = 0,05 
P122 = 0,95 

 
 
Sistemi fissi antincendio 
 
Si considera in questo caso la probabilità di funzionamento dei normali sistemi di raffreddamento. Si stima 
una probabilità di funzionamento pari al 90% : 
 

P1211 = P211 = 0,9 
P1212 = P212 = 0,1 

 
 
Innesco ritardato 
 
La probabilità di innesco ritardato per una nuvola di gas formatasi in seguito ad un rilascio dipende 
principalmente dalla tipologia della zona circostante e dalle dimensioni della perdita. 

Da indagini statistiche svolte su un gran numero di incidenti con esplosione di nuvole di gas, si conosce una 
stima del ritardo all’innesco della nuvola di gas rilasciato. 

Considerando come ritardo un tempo pari o superiore a 15 minuti, si ritrova su base statistica un fattore di 
probabilità pari al 10%. Pertanto : 
 

P2111 = P2121 = P2211 = P2221= 0,1 
P2112 = P2112 = P2212 = P2222 = 0,9 
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Rilascio in fase liquida (rottura braccio di carico) 
 
 Innesco 

immediato 

 Rilevazione 

sensori e 

blocco 

perdita 

 Accumulo 

prodotto 

alla base 

 Sistemi fissi 

A.I. 

 Innesco 

ritardato 

 Eventi e loro 

probabilità 

 G1  G2  G3  G4  G5   
                 
    SI P11                     Evento di lieve entità 

      0,98                     1,47E-01 
                   
 SI P1           SI P1211         Pool fire 

   0,15            0,9        1,35E-04 
          SI P121            

            0,05           
                 P1212         Bleve 

       P12        NO 0,1     1,50E-05 

R
IL

A
S

C
IO

 

     NO 0,02              
          P122               Trench fire 

        NO 0,95           2,85E-03 
                  
              SI P2111   Flash F. lieve ent. 

                0,1  7,50E-02 
           SI P211         

             0,9         
                  P2112   Dispers. Contr. 

    SI P21              NO 0,9  6,75E-01 

        0,98                 
                   SI P2121   Flash fire 

                    0,1  8,33E-03 
               P212         

              NO 0,1        
   P2                P2122   Dispersione 

 NO 0,85              NO 0,9  7,50E-02 
                   
              SI P2211   Flash fire 

                 0,1  1,53E-03 
            SI P221         

             0,9         
                  P2212   Dispersione 

      P22              NO 0,9  1,38E-02 

    NO 0,02                 
               SI P2221   Flash fire/UVCE (*) 

                0,1  1,70E-04 
            P222         

          NO 0,1        
               P2222   Dispersione 

             NO 0,9  1,53E-03 

 
 

EVENTI NOMENCLATURA PROBABILITA' 

A Pool Fire 1,35E-04 

B Bleve 1,50E-05 

C Disp. controllata 6,75E-01 

D Dispersione 9,03E-02 

E Flash Fire 9,86E-03 

F Flash fire/UVCE (*) 1,70E-04 
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Frequenze di accadimento degli eventi incidentali - Area travaso GPL 

  
  

 Rottura catastrofica Perdita significativa 
Frequenze 
(occ/anno) 

Probabilità 

6,00E-04 6,00E-02 

Pool Fire 1,35E-04 8,10E-8 8,10E-06 

Bleve 1,50E-05 9,00E-9 9,00E-07 

Dispersione 9,03E-02 5,42E-5 5,42E-03 

Flash Fire 9,86E-03 5,92E-6 5,92E-04 

Flash fire/UVCE (*) 1,70E-04 1,02E-7 1,02E-05 

 
(*)  Per l’evento UVCE la quantità di vapori in campo di infiammabilità è inferiore alle soglie di riferimento 
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Stima delle conseguenze degli eventi incidentali 
 

Rif. 

EVENTI PRIMARI 
 

PARAMETRI Possibili  
eventi conseguenti 

Cond. 
atmosf 

EFFETTI CONSEGUENTI 

IRRAGGIAMENTO 

DISPERSIONE 

GAS 
INFIAMMABILI 

Causa 

iniziatrice 

Frequenza 
Descrizione 

Portata  
di 

rilascio 

Durata 
del 

rilascio   

Quantità 
rilasciata 

Diametro 
pozza / 

lungh. Jet 

fire 
 

(m) 

Danni  
alle 

strutture 

37,5 
kW/m2 

(m) 

Elevata 
letalità 

12,5 

kW/m2 

 
(m) 

Inizio 
letalità 

7 

kW/m2 

 
(m) 

Lesioni 
irrev. 

5 

kW/m2 

 
(m) 

Lesioni 
revers. 

3 

kW/m2 

 

(m) 

LFL 0,5 LFL 

Descrizione  

Frequenza 

(kg/s) (s) (kg) occ/anno 

occ/anno (m) (m) 

STOCCAGGIO E PENSILINE GPL 

Scenario n° 2 
(Rif. Ip. n° 5) 

Rottura braccio 
di travaso 

6.3 · 10-4 Rilascio di GPL 9,3 60 558 

Trench fire < 10-6 5D 

0,5 x 30 

-- 1 2 2 3 72 95 

Flash fire / 
dispersione 

5,9· 10-6 

5,4· 10-5 2F -- 1 1 2 2 98 121 
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Scenario n° 2  Rilascio di GPL da braccio di travaso (Riferimento ipotesi n° 5) 
 
……. 
omissis 
 
2b) Dispersione di miscela per rottura braccio di carico 
 
In caso di rottura del braccio di carico ed in mancanza di un innesco immediato, si ha una dispersione in 
atmosfera di miscela in fase gassosa.  
 
 

TIPOLOGIA CONCENTRAZIONI 
DI INTERESSE 

DISTANZA (m) 
5D 2F 

DISPERSIONE 
0,5 LFL (8244 ppm) 95 121 
LFL (16488 ppm) 72 98 

 
……. 
omissis 
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3 CONSIDERAZIONI SULLE CONDIZIONI METEOROLOGICHE DEL SITO 

 
Come risulta dalla rappresentazione grafica dell’evento incidentale relativo alla dispersione/flash fire di GPL 

per rottura braccio di travaso riportato nella precedente pagina, le concentrazioni di interesse pari a LFL e 
0,5 LFL potrebbero interessare aree esterne i confini di Stabilimento, trascurando la presenza del muro di 

cinta, solo nel caso in cui il vento provenga dalle direzioni SO o SSO; tale condizione meteorologica 

determina la dispersione dei vapori di GPL rappresentata  con riempimento rosso (LFL) e verde (0,5 LFL). 
 

Si è quindi proceduto alla stima della frequenza di accadimento associata all’evento incidentale in esame 
nelle condizioni meteorologiche più sfavorevoli sopra descritte, considerando la probabilità di avere una 

direzione del vento da SO o SSO. 

 
Sulla base dei dati relativi registrati dalla Stazione “Liceo Virgilio” di Mantova per l’anno 2011, risulta la 

seguente distribuzione percentuale associata alle diverse direzioni di provenienza del vento  
 

Provenienza del 
vento 

Percentuale 
(%) 

N 2,9 

NNE 3,6 

NE 4,7 

ENE 7,9 

E 13,1 

ESE 8,5 

SE 6,5 

SSE 6,7 

S 2,1 

SSO 1,8 

SO 3,2 

OSO 5,1 

O 11,1 

ONO 14,4 

NO 4,1 

NNO 4,4 
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Come risulta dai dati sopra riportati, la probabilità di avere una provenienza del vento da SO o SSO è pari al 

5%. 

 
Moltiplicando tale probabilità per la frequenza di accadimento associata agli eventi flash fire/dispersione, si 

ottiene la frequenza di accadimento associata agli eventi stessi con potenziale coinvolgimento di aree 
esterne alla Raffineria.  

 

Flash fire:  F = 5,9 · 10-6 x 0,05 = 2,95 · 10-7 
 

Dispersione: F = 5,4 · 10-5 x 0,05 = 2,70 · 10-6 

 

 
 

4 DESCRIZIONE DELLE MISURE INTEGRATIVE PER LA RIDUZIONE DEGLI EFFETTI 
DEGLI EVENTI INCIDENTALI 

 
4.1 RIPRISTINO DEL MURO DI CINTA 

 
La Società IES ha proceduto alle attività di: 

 ripristino del muro di cinta della raffineria per il tratto eventualmente interessato dall’evento 

incidentale descritto in precedenza 
 

 sigillatura delle aperture in corrispondenza dell’intelaiatura del passo carrabile  

 
Gli interventi di ripristino sono evidenziati nella planimetria riportata in Allegato 4 al presente documento.  

 

 
4.2 INSTALLAZIONE BARRIERE DI DILUIZIONE  

 
Allo scopo di ridurre gli effetti dell’evento incidentale “flash fire/dispersione di GPL per rottura braccio di 
travaso”  entro i confini di Stabilimento, la Società IES ha intenzione di installare due barriere di diluizione, 

come evidenziato nello stralcio planimetrico di seguito riportato. 
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Nell’area travaso GPL è installato un sistema di rivelazione di fughe di GPL costituito da una rete di sensori 

disposti nei punti più opportuni in relazione alle possibili perdite. 

 
Ogni punto di rilevazione ha due valori di attivazione: il primo, tarato al 20% del LFL determina una 
segnalazione di preallarme in sala controllo GPL, il secondo tarato al 50% del LFL, determina una 
segnalazione di allarme nella suddetta sala controllo con l’attivazione dell’esistente barriera ad acqua 
frazionata a protezione della Sala Tecnica GPL e Sala Controllo GPL. 

 

Il progetto in esame prevede: 

 il prolungamento dell’esistente barriera ad acqua, lato sala controllo GPL; 

 la realizzazione di una nuova barriera ad acqua, lato lago; 

come evidenziato nello stralcio planimetrico della rete antincendio riportato in Allegato 4.2.1 al presente 
documento. 

 
La portata specifica di ogni barriera sarà pari a 50 l/min per metro lineare, come indicato in Appendice II al 

DM 15/5/96. 

 
Le barriere saranno costituite da ugelli spruzzatori del tipo getto a lama e getto piatto, installati 

alternativamente sul collettore, con direzione dello spruzzo rispettivamente dall’alto verso il basso per la 
prima e viceversa per la seconda (lato verso lago). 

 
  

Il prolungamento dell’esistente barriera ad acqua  e quella di nuova installazione consentirà di abbattere la 

nube di GPL formatasi a seguito della rottura del braccio di travaso, come evidenziato nella planimetria 
riportata in Allegato 4.2.2  e di contenere la dispersione entro i confini di Stabilimento come evidenziato 

nella planimetria riportata in Allegato 4.2.3 al presente documento. 
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Mantova, 10-07-2014   

 

I.E.S. – Italiana Energia e Servizi S.p.A. 

Strada Cipata, 79 

Località Frassino 

46100  Mantova 

 

Consegna a mano  

 

 

Area Verifiche e Controlli Tributi 

Sede 

 

  

  

 

 

OGGETTO: Attività propedeutiche alla trasformazione della Raffineria IES in 

polo logistico. Autorizzazione alle modifiche circuitali e alla 

movimentazioni dei suggelli fiscali. Prescrizioni operative. 

Ditta: I.E.S. – Italiana Energia Servizi S.p.A. 

P.IVA: 03123470100 

Sede legale: Mantova Località Frassino Strada Cipata, 79 

Sede sito in: Mantova, Strada Cipata, 79 

Licenze fiscali di esercizio: IT00MNO00001A, IT00MNB00005A  

  

 

Con la nota del 06/06/2014, i cui estremi sono riportati a margine della presente, 

l’Ufficio scrivente ha chiesto chiarimenti ed approfondimenti in merito agli 

interventi, ed alle modalità operative connesse, che codesta Ditta ha intenzione di 

cantierizzare per procedere alla trasformazione del sito industriale della Raffineria 

IES sito in Mantova, alla Strada Cipata, 79.  

 

Protocollo: 7590/RU 

 

Rif.: 

1. Vs. nota prot. n. 7235 del 03/6/2014 

2. nota U.D. Mantova prot. n. 6278/RU 

del 06/6/2014  

3. Vs. nota prot. n. 8228 del 26/6/2014 

 

Allegati: 
Schema meccanico U-999/B 

Schema meccanico U-999/G 
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È opportuno premettere che, presso il Ministero dello Sviluppo Economico, è 

attualmente in corso l’iter autorizzativo ai sensi dell’art. 57 del D.L. 5/2012, 

convertito con modificazioni dalla Legge 35/2012, per la dismissione della 

raffineria e contestuale trasformazione in deposito di prodotti petroliferi, al quale 

partecipa anche l’Agenzia delle Dogane con un proprio rappresentante in 

conferenza di servizi. 

Con nota prot. n. 8228 del 26/06/2014, prot. ingresso U.D. Mantova n. 6853/RU 

del 26/06/2014, codesta Ditta – in risposta alla richiesta di chiarimenti sopra citata 

– ha avanzato un piano di interventi, suddiviso in 5 fasi, con il quale si 

rappresentano le attività di adeguamento impiantistico del sito industriale, attività  

propedeutiche alla trasformazione da stabilimento di produzione a sito logistico 

con deposito e stoccaggio di prodotti energetici. 

Precisando che tutti gli interventi rappresentati attengono all’assetto dei 

dispositivi di movimentazione (circuiti e strumenti di misura in linea) e non ai 

dispositivi di stoccaggio (serbatoi), in allegato alla predetta nota sono stati prodotti 

gli schemi meccanici, provvisoriamente identificati dai codici U-999/B e U-999/G, 

relativi all’assetto impiantistico che verrà raggiunto alla fine della Fase 3 (assetto 

intermedio nella prospettiva di adeguamento dei serbatoi attualmente destinati a 

petrolio greggio e successivamente da destinare ai prodotti in ricezione 

dall’oleodotto). 

Pertanto, prima di iniziare la Fase 5, si prescrive alla ditta di presentare gli 

schemi meccanici relativi all’assetto impiantistico finale e, presuntivamente, 

definitivo del deposito. 

Tanto premesso, 

 Viste le note di codesta Ditta prot. n. 7235 del 03/6/2014, prot. ingresso U.D. 

Mantova n. A/8234 del 03/6/2014, e prot. n. 8228 del 26/6/2014, prot. ingresso 

U.D. Mantova n. 6853/RU del 26/6/2014, con le quale si chiede 

l’autorizzazione, previa movimentazione dei suggelli fiscali già in essere, ad 

effettuare le modifiche circuitali propedeutiche alla trasformazione dello 

stabilimento di lavorazione in polo logistico di stoccaggio e lavorazione; 

  Vista la nota dell’Ufficio delle Dogane di Mantova, prot. n. 6278/RU del  

06/06/2014, ed in particolare la temporizzazione degli interventi da varare e la 

richiesta di chiarimenti relativamente agli schemi meccanici interessati dalle 

modifiche; 
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 Considerate la rilevanza degli interventi circuitali da effettuare e la necessità 

di consentire a codesta Ditta di effettuare i suddetti interventi senza 

pregiudicare la propria attività in un contesto economico di oggettiva criticità, 

pur salvaguardando le prerogative di controllo di competenza dell’Ufficio 

scrivente; 

 Visto il Testo Unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative approvato 

con Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modifiche ed 

integrazioni ed, in particolare gli artt. 5 et 23, recanti prescrizioni e disposizioni 

in merito al regime di deposito fiscale, in particolare, di prodotti energetici, e 

l’art. 18 del medesimo Decreto in riferimento ai poteri di controllo in materia 

di accise;  

 Visto il Decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48 - Attuazione della direttiva 

2008/118/CE relativa al regime generale delle accise e che abroga la direttiva 

92/12/CEE (G.U. n. 75 del 31.03.2010); 

 Visto il Decreto legislativo del 2 febbraio 2007 n. 26 - Attuazione della 

direttiva 2003/96/CE che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei 

prodotti energetici e dell'elettricità, ed in particolare l’art. 1 che nel novellare il 

Testo Unico Accise ha inteso sostituire la locuzione “oli minerali” con 

“prodotti energetici”; 

 Vista la Circolare del 30/12/1992 n. 335, Ministero delle Finanze – 

Dipartimento Dogane Imposizione Indiretta Ispet. I, ed in particolare i 

Paragrafi 2 e 3 della medesima circolare; 

 Vista la Circolare n. 16/D del 28 aprile 2006 recante istruzioni in merito al 

“Regime del deposito doganale, fiscale ai fini accise e ai fini IVA. Modalità 

operative per il rilascio di autorizzazioni e per la gestione dei depositi”; 

SI AUTORIZZA 

codesta ditta ad effettuare le modifiche ai circuiti fiscali del sito industriale in 

Mantova, Strada Cipata, 79, propedeutiche alla trasformazione in polo logistico di 

movimentazione e stoccaggio, a partire dall’assetto attuale di cui agli schemi 

meccanici per confluire nell’assetto globale e intermedio degli schemi meccanici 

U-999/B e U-999/G. 

Limitatamente alla Fase 5 della nota prot. n. 8228 del 26/6/2014, prot. ingresso 

U.D. Mantova n. 6853/RU del 26/6/2014, si prescrive alla ditta di presentare 

preventivamente e con adeguato preavviso gli schemi meccanici relativi all’assetto 

finale in modo da consentire all’Ufficio scrivente di effettuare una analisi 

preventiva e pianificare nel modo migliore i controlli di propria competenza. 
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Al fine di effettuare le modifiche circuitali sopra richiamate 

SI AUTORIZZA 

codesta ditta a rimuovere i suggelli fiscali strettamente necessari a compiere le 

operazioni descritte con la richiamata nota e, comunque, esclusivamente quelli 

riportati negli schemi meccanici descrittivi dell’assetto attuale interessati dalle 

modifiche (U-004, U-006, U-120, U-124/A, U-125, U-136/B, U-137, U-138), 

avendo cura di osservare le prescrizioni e le istruzioni che di seguito si riportano. 

  

Comunicazione preventiva di intervento 

Prima dell’inizio degli interventi su un’area omogenea e ben identificata dei 

circuiti, la ditta avrà cura di presentare una comunicazione preventiva di intervento 

che dovrà essere opportunamente ed univocamente identificata al fine di essere 

correlata, al termine degli interventi di modifica, con la comunicazione di avvenuto 

intervento di cui al paragrafo successivo. 

La comunicazione di cui al presente punto dovrà recare una dettagliata 

descrizione degli interventi da effettuare, riportando la data inizio lavori, la durata 

presumibile dell’intervento, i riferimenti dello schema meccanico di lavoro (U-

999/B o U-999/G) e degli schemi meccanici oggetto di modifica. 

Laddove la ditta lo riterrà opportuno, potrà corredare la comunicazione di cui 

trattasi di estratti documentali dagli schemi meccanici oggetto di intervento al fine 

di rappresentare più compiutamente le aree interessate e i dettagli dei lavori. 

Qualora fosse necessario intervenire contemporaneamente su più aree, potranno 

essere presentate anche comunicazioni preventive relative a più interventi.  

La comunicazione di cui al presente paragrafo dovrà essere effettuata con un 

preavviso minimo di 48 ore dall’inizio dei lavori, inoltrando apposito messaggio 

all’indirizzo di posta elettronica dogane.mantova.verifiche@agenziadogane.it ed 

indicando nell’oggetto “IES comunicazione preventiva lavori n. XXX”, sostituendo 

a “XXX” il codice identificativo univoco del documento. 

 

Comunicazione consuntiva di avvenuta modifica 

Al termine delle operazioni di modifica riferite ad una circoscritta area, la ditta 

dovrà produrre apposita comunicazione consuntiva recante una descrizione 

sommaria degli interventi effettuati, richiamando l’identificativo della omologa 

mailto:dogane.mantova.verifiche@agenziadogane.it


5 

comunicazione preventiva, cui il personale di questo Ufficio incaricato dei controlli 

farà riferimento al fine di individuare i circuiti modificati e i suggelli fiscali 

movimentati.   

La comunicazione di cui al presente paragrafo dovrà essere effettuata entro la 

settimana successiva al termine dei lavori, inoltrando apposito messaggio 

all’indirizzo di posta elettronica dogane.mantova.verifiche@agenziadogane.it ed 

indicando nell’oggetto “IES comunicazione consuntiva lavori n. XXX”, 

sostituendo a “XXX” il codice identificativo univoco del documento. 

 

Disposizioni finali 

L’Area Verifiche e Controlli Tributi, al fine di consentire le attività di controllo 

senza pregiudicare l’operatività della Ditta sia in termini economici che rispetto 

all’assolvimento degli obblighi in materia vigilanza sugli stabilimenti di 

produzione di prodotti energetici, è incaricata del coordinamento delle attività di 

vigilanza e controllo relative alle disposizioni dettate con la presente. 

Codesta Ditta avrà cura di comunicare preventivamente eventuali variazioni allo 

scenario operativo autorizzato con la presente nota, che – si ripete – attiene 

esclusivamente all’assetto fiscale dei circuiti di movimentazione dei prodotti. 

Si prescrive alla ditta di predisporre idonei punti da sottoporre a successivo 

suggellamento a tutela dell’integrità dei circuiti fiscali.   

Nel richiamare l’iter in corso, avviato da codesta ditta con istanza prot. n. 4872 

del 4/4/2014 per ottenere l’autorizzazione ministeriale ai sensi dell’art. 57 del D.L. 

5/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 35/2012, alla dismissione della 

raffineria e contestuale trasformazione in deposito di prodotti petroliferi, si ricorda 

a codesta ditta che al termine delle operazioni di modifica dell’assetto impiantistico 

dovrà presentare istanza di aggiornamento della licenza fiscale di esercizio di cui 

all’art. 23 del D.Lgs. n. 504/95 e  denuncia delle modifiche intercorse ai sensi del 

Par. 3 della Circolare del 30/12/1992 n. 335, Ministero delle Finanze – 

Dipartimento Dogane Imposizione Indiretta Ispet. I. 

Si allegano, quali parti integranti della presente nota, gli schemi meccanici 

temporanei e intermedi U-999/B (benzina) e U-999/G (gasolio); gli stessi si 

intenderanno superati solo con il varo della Fase 5 e la consegna a questo Ufficio 

degli schemi relativi all’assetto finale del polo logistico. 

mailto:dogane.mantova.verifiche@agenziadogane.it
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Per le comunicazioni relative al presente atto, salvo quanto diversamente 

specificato sopra, la parte può rivolgersi a questo Ufficio, Area Verifiche e 

Controlli Tributi, dott. Francesco Tarantino, tel. 0376-343520, oppure Area 

Gestione Tributi – Servizio Autorizzazioni e Licenze Accise, dott. Cibelli Dino 

Ciro, tel. 0376-343536, oppure all’indirizzo di posta elettronica certificata  

dogane.mantova@pce.agenziadogane.it. 

 

A margine si specifica che le istruzioni impartite con la presente nota non hanno 

carattere esaustivo, per cui la ditta è informata che, per quanto non esplicitamente 

trattato in questa sede, dovrà fare riferimento alla specifica normativa fiscale 

vigente in materia nonché alle istruzioni di prassi dettate dall’Amministrazione 

finanziaria. 

 

Si precisa, infine, che la presente autorizzazione riveste esclusivamente natura 

fiscale, e che resta in capo alla Società istante l’onere di acquisire ogni altra 

eventuale autorizzazione relativa alle normative vigenti in materia ambientale, 

sanitaria, di sicurezza, di prevenzione incendi e di demanio marittimo. 

 

p. Il Direttore ad interim a.p.f. 

dell’Ufficio delle Dogane di Mantova 

dott. Marco Cutaia 

 

Cesare Beccari 

 

 

 

AGT/dcc 
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